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Strage nella sinagoga 
sinagoga) e bloccando tutte 
le uscite della città, mentre 11 
governo si riuniva ad Anka­
ra in seduta straordinaria. 
Solo dopo varie ore si è ac­
certato — a quanto riferisce 
la polizia — che l terroristi 
erano due soli e sono morti 
entrambi: non si sa se la loro 
fosse In partenza una mis­
sione suicida o se si siano uc­
cisi dopo aver constatato di 
non avere alcuna possibilità 
di fuga. 

La strage è stata quasi su­
bito attribuita da fonti uffi­
ciali turche alla «Jhad isla­
mica», l'organizzazione ter­
roristica che opera con base 
In Libano. Più tardi c'è stata 
una rivendicazione telefoni­
ca ad un'agenzia di Beirut da 
parte della «Resistenza isla­
mica», che combatte nel sud 
Libano contro l'occupazione 
Israeliana; 11 comunicato af­
ferma che l'attacco alla sina­
goga è «una risposta alle ag­
gressioni dell'esercito israe­
liano e alle umiliazioni Im­

poste alla popolazione del 
sud Libano». Infine una ter­
za rivendicazione, per telefo­
no a un'agenzia di stampa a 
Cipro, a nome di una fanto­
matica organizzazione «Ven­
detta palestinese», mal senti­
ta nominare In precedenza: 
«Continueremo — ha detto 
per telefono una donna — la 
nostra lotta contro 11 nemico 
e contro l'imperialismo in 
tutto 11 mondo. Vi saranno 
altri attacchi del genere, 
aspettatevell. Vendetta per l 
nostri martiri». 

Il massacro ha provocato, 
come si è detto, emozione, 
sdegno e raccapriccio. Il pri­
mo ministro turco, Turgut 
Ozal, ha detto che «questo 
episodio dovrebbe indurre 
tutte le nazioni ad unirsi 
contro 11 terrorismo. Si trat­
ta — ha aggiunto — di un 
avvenimento estremamente 
doloroso. Non è ammissibile 
che un'azione del genere sia 
stata compiuta contro perso­
ne riunite per pregare nella 
casa di Dio». Yehuda Mllllo, 

Incaricato d'affari d'Israele 
ad Ankara, ha dichiarato: 
«Questo attacco vile e oltrag­
gioso contro gli ebrei che re­
citavano nella sinagoga le 
preghiere del sabato, alla vi­
glila delle festività del nuovo 
anno, rivela la natura delle 
persone e delle organizzazio­
ni con le quali 11 mondo Ube­
ro è costretto a confrontar­
si». Netta e immediata la di­
chiarazione del rappresen­
tante dell'Olp In Turchia, 
Abu Flraz, che ha condanna­
to «fermamente» l'accaduto 
ed ha poi letto per telefono 
una dichiarazione di Abu 
Ylad (uno del massimi diri­
genti palestinesi secondo cui 
«l'Olp considera l'azione ter­
roristica come uno del mezzi 
che servono solamente al 
sionisti e non alla lotta del 
palestinesi. L'Olp ha già con­
dannato nella dichiarazione 
del Cairo (del novembre 
1985, ndr) tali azioni che 
hanno per obiettivo Innocen­
ti e civili. L'Olp crede solo al­
la lotta militare nel territori 
occupati». 

che in un primo momento 1 pirati erano 
gentili, avevano offerto «sandwich e bibite. 
tra loro parlavano in arabo, ed in inglese 
agli ostaggi*. Al momento dell'irruzione del 
soldati pakistani, uno di loro avrebbe cerca­
to di confondersi tra la folla del passeggeri. 
Una ragazza milanese, Alessandra Bettolo, 
23 anni, l'ha riconosciuto. L'ha subito indi­
cato alla polizia. Al momento dell'arresto, i 
pirati hanno rischiato 11 linciaggio. Ieri alle 
due del pomeriggio è partito da Francoforte 
11 Boeing 747 destinato a raccogliere e ripor­
tare in Europa 1 sopravvissuti. Saranno in 
Germania oggi alle 15. Proprio prima che 1 
sequestratori cominciassero a sparare, ha 
raccontato l'americano Dick Melhart, gli 
ostaggi furono raccolti in una zona dell'ae­
reo e fu loro ordinato di stendersi a terra. Le 
bombe a mano non esplosero, e i sequestra­
tori iniziarono a sparare. Era proprio fuoco 
aperto indiscriminato a bruciapelo. Penso, 
ha aggiunto, che siano stati presi dal panico 
perche le luci si erano spente. 

Le forze pakistane sono entrate in azione 
dopo che l'aereo aveva esaurito il carburan­
te per l'alimentazione del sistema di illumi­
nazione e le autorità avevano fatto spegnere 
le luci dell'aeroporto. Melhart ha anche det­
to che quando la sparatoria è scoppiata, as­
sieme a vari altri passeggeri ha aperto un'u­

scita di emergenza fuggendo via prima del­
la sparatoria, ha concluso. I sequestratori ci 
avevano trattato bene, e quello che sembra­
va 11 capo, che veniva chiamato «Abbas», e 
diceva di essere un palestinese, andava In 
giro sorridendo, e diceva che essi non vole­
vano uccidere nessuno. Anche l'italiano 
Virginio Carati ha detto che 1 sequestratori 
erano «composti e rilassati lino alla spara­
toria finale, ma la sospensione di elettricità 
Il ha fatti diventare matti, gridavano In ara­
bo "Dio è grande" e hanno aperto il fuoco». 
Rajesh Kumar, la prima delle vittime, sa­
rebbe morto a causa di una tragica coinci­
denza. Secondo 11 racconto di alcuni passeg­
geri scampati ai colpi e alle bombe del dirot­
tatori, Kumar sarebbe stato ucciso a causa 
del suo passaporto americano, documento 
che gli era stato rilasciato soltanto alcune 
settimane prima e di cui andava molto or­
goglioso. 

Kumar, infatti, era nato in Kenia da geni­
tori indiani e soltanto 1*11 luglio scorso era 
riuscito ad ottenere la cittadinanza ameri­
cana. «Mio fratello è stato il primo della no­
stra famiglia ad ottenere il passaporto sta­
tunitense — racconta, tra le. lacrime, il fra­
tello della vittima, che con il resto della fa­
miglia gestisce un piccolo hotel in Califor­
nia —, per lui sentirsi cittadino americano a 
tutti gli effetti era molto importante. È In­
credibile che sia morto proprio per questo». 

Le ore di incubo 
In ordine sparso. Una scala è stata portata 
sotto l'aereo per far salire gli uomini delle 
forze di sicurezza solo 20-25 minuti dopo 
l'inizio della sparatoria. 

Solo a questo punto 11 primo agente spara 
contro 1 terroristi, apre un'altra uscita d'e­
mergenza in modo fa far uscire 1 suol colle­
glli, mentre i passeggeri, dal canto loro, era­
no già riusciti ad aprire un portello e gettar­
si giù approfittando dell'oscurità provocata 
dallo spegnimento delle luci Interne del jet 
Nessun ostaggio sarebbe stato ucciso dal 
fuoco incrociato. Questa versione differisce 
abbondantemente da quella che era stata 
offerta al giornalisti nell'immediatezza del­
la strage dallo stesso responsabile dell'avia­
zione civile, secondo la quale invece l'assal­
to delle forze di sicurezza pakistane sarebbe 
stato programmato In anticipo: ieri Mirza si 
è pure smentito in merito al numero dei 
feriti. Aveva detto che tra essi c'erano anche 
alcuni agenti, ieri ha sostenuto che nessuno 
degli uomini dell'antiterrorismo ha riporta­
to alcun graffio. 

La retromarcia delle autorità pakistane 
appare dettata anche dalla necessità di ri­
spondere in qualche modo alle critiche mos­
se nei loro confronti per la gestione dell'ope­
razione da una parte dell'opinione pubblica 
e raccolte fuori dei confini dal primo mini­
stro indiano Rajiv Gandhi. Il Boeing intan­
to è rimasto sulla pista. Per i giornalisti è 
impossibile avvicinarsi. L'aereo è troppo 
danneggiato per poter ripartire. 

C'è buio pesto anche sull'esatto numero 
dei colpiti: 15 passeggeri, due membri del­
l'equipaggio e un terrorista (18 in totale), 
secondo il capo dell'aviazione civile. 14 se­
condo altri, sedici —14 passeggeri, uno ste­

ward e un operaio, oltre a 127 feriti di cui 50 
molto gravi — secondo il comandante delle 
forze di sicurezza dello scalo, generale Tariq 
Mamhmud, che ha anche aggiunto che tutti 
e quattro i terroristi sarebbero stati arresta­
ti. Di chi si tratta? Ieri per la seconda volta 
l'Organizzazione per la liberazione della Pa­
lestina si è dissociata, con una dichiarazio­
ne del numero due di Arafat, Abu Jihad. 

Che 1 dirottatori fossero palestinesi — co­
me ha urlato uno di loro, mentre veniva 
portato via — è stato confermato ieri da un 
interprete che aveva seguito le trattative via 
radio del commando con la torre di control­
lo. È stata smentita l'esistenza di un quinto 
uomo del commando che per alcune ore era 
stato dato per arrestato, in una ridda caoti­
ca di indiscrezioni e di smentite. 

La ricostruzione più attendibile viene fat­
ta dalla viva voce dei sopravvissuti. Quando 
le luci si spensero — hanno dichiarato alcu­
ni di essi — i terroristi urlarono: «È arrivato 
il momento per l'ultima Jihad (guerra san­
ta). Se saremo uccisi diventeremo tutti mar­
tiri» e iniziarono a sparare all'impazzata. 
«Credo abbiano detto "uno due tre" nella 
loro lingua e poi hanno aperto il fuoco», ri­
corda l'italiana Cynthia Butello. 

«I bambini piangevano nell'aereo, era un 
olocausto», aggiunge Hussain Shafi. Farhat 
Hussain, una passeggera californiana, ha 
salvato i suoi bambini spingendoli sotto 1 
sedili: «Non capivo se il sangue di cui erava­
mo ricoperti era il nostro o quello di un altro 
passeggero che stava davanti a noi». Quan­
do due ostaggi hanno aperto un portellone 
d'emergenza i terroristi hanno cominciato a 
sparare in quella direzione. 

Mohammed Amin di Karachi ha detto 

Reagan cauto con la Libia 
clflca contraddizione c'è da 
rilevare la prudenza delle 
prime reazioni americane 
che evitano, per ora, di attri­
buire ad un qualsiasi gover­
no la responsabilità del gesto 
terroristico e si limitano ad 
una condanna morale e poli­
tica. Il sequestro, ha detto in­
fatti il presidente Reagan, «è 
un atto di terrorismo crudele 
e sinistro» e «nulla può giu­
stificare una tale barbarie 
per la quale non sembrano 
esserci punizioni sufficienti». 
Reagan ha anche apprezzato 
il comportamento «fermo e 
audace» del governo pakista­
no ed ha applaudito «la sua 
esemplare risolutezza» nel-
l'Intervenire contro i seque­
stratori, pur avvertendo che 
gli Stati Uniti si attendono 
che «coloro che hanno perpe­
trato questo atto brutale sa­
ranno consegnati alla giusti­
zia». A questo proposito c'è 
da registrare che la magi­
stratura americana ha subi­
to spiccato un mandato di 

cattura internazionale con­
tro i responsabili del dirotta­
mento. Il mandato di cattura 
è stato spiccato da un giudi­
ce federale dopo la presenta­
zione di alcuni documenti al 
tribunale distrettuale di Wa­
shington da parte del Dipar­
timento della Giustizia. I 
reati contestati ai terroristi 
sono quelli di omicidio vo­
lontario per l'uccisione dello 
steward Rajash Kumar, se­
questro di persona, pirateria 
aerea e sabotaggio. La noti­
zia è stata diffusa dal porta­
voce del Dipartimento della 
Giustizia Patrick Korten, 
precisando che si tratta di 
una «misura protettiva» per 
evitare che i sequestratori 
vengano rilasciati. Anche se, 
con diplomazia, il portavoce 
ha aggiunto che a Washin­
gton si è sicuri che la giusti­
zia pakistana seguirà il suo 
corso fino in fondo. 

I destinatari dell'ordine di 
cattura, è stato ancora preci­
sato, sono tre persone la cui 

identità al momento non è 
stata ancora resa nota. DI lo­
ro il Dipartimento della Giu­
stizia ha fatto sapere solo 
che sono sotto i trentanni di 
età e che viaggiavano con 
passaporto iraniano. «Ades­
so che è stato spiccato man­
dato di cattura — ha spiega­
to il portavoce — abbiamo 
inviato al governo pakistano 
la richiesta di arresto provvi­
sorio, una prima mossa nel 
processo di estradizione. La 
richiesta di arresto — ha tut­
tavia precisato — sarà usata 
solo nel caso che per qualche 
dissennata ragione debba es­
sere deciso il loro rilascio». 

Fin qui le prime mosse, po­
litiche e legali, del governo 
americano. Per il resto l'ani-
minorazione ha fatto sape­
re che tutti gli organismi go­
vernativi sono mobilitati nel 
seguire la situazione ed è 
stata creata una speciale 
task force interministeriale 
presso 11 Dipartimento di 
Stato per valutare il da farsi 
e soprattutto per stabilire le 
responsabilità. 

L'intervista con Arbore 
con le proprie idee. Nicolini 
per ovvi motivi». 

— Dici che siamo perbene, 
e ti ringrazio. Ma dicono, 
anche, che ultimamente 
siamo indecisi, che non 
sappiamo bene che pesci 
pigliare. Per la serie «brava 
gente, ma un po' confusa». 
Ti sembriamo così smarri­
ti? 

«Dico solo che tutti vi dan­
no addosso. Non mi piaceva 
l'andazzo di sette-otto anni 
fa, quando per piaggeria e 
opportunismo tutti vi sorri­
devano. Ma non sopporto la 
nuova moda di attaccare il 
Pel sempre e comunque, Io 
scherno continuo di Foratti-
nl sulla Repubblica. Forse, 
semplicemente, non mi pia­

ce stare dalla parte dei vinci­
tori, nonostante mi consideri 
un italiano tipico...». 

— Sei preoccupante. Per­
ché allora vuol dire che ti 
siamo simpatici perché sia­
mo in difficoltà... 
«Si vede che è in difficoltà 

chi difende la professionalità 
e il merito». 

— Adesso esageri. Mi con-

1 fondi. 
«No, guarda, mi riferisco 

alla realtà che conosco me­
glio, quella della televisione. 
Beh, ti assicuro che mentre 
gli altri partiti pensano solo 
a lottizzare, 11 Pel difende la 
meritocrazia. Difende la pro­
fessionalità. Ma guarda un 
po', proprio come dovrebbe­
ro fare l "liberal". Altro che 
socialdemocratici, voi slete il 
partito "liberal", il partito 
che In questo momento di­
fende la libertà. Per esemplo 
riproporre Zavoli Invece di 
lasciar passare il designato 
di turno è una soluzione giu­
sta». 

— Come mai contìnui a la­
vorare alla Rai? E le priva­
te? 
«Perché ho degli impegni 

da onorare, intanto. E poi 
perché 11 servizio pubblico 

?;arantisce del margini di 
antasia e di ideazione che 

non sono possibili nelle tele­
visioni private. Alla Rai non 
sei ossessionato dall'audien­
ce, puoi rischiare qualche co­
sa di più. Altrimenti si fini­
sce come negli Usa, dove la 
televisione, checché se ne di­
ca, è invedlblle. La pressione 
degli sponsor porta al livel­
lamento, alla mediocrità. Al 
punto che può diventare 
controproducente addirittu­
ra un'impennata improvvisa 
dell'audience: lo sponsor si 
angoscia perchè non sa se 
sarà possibile mantenere le 
posizioni conquistate, dun­
que preferisce un'aurea con­
tinuità nell'aurea mediocri­
tà». 

— Tornando ai comunisti. 
Che ti sembra di Tango, e 
del po' po' di casino che ne 
è seguito? 
«Sono rimasto sbalordito. 

Non da Tango, che mi place 
perché fa satira senza paure 
e pregiudizi, in modo ta-

Sliente. Ma dalle reazioni. 
hi si indigna per l'autosati-

ra non ha capito che la satira 
comincia proprio dall'auto-
satira. Non fosse altro che 
per crearsi un alibi per pren­
dere in giro gli altri...». 

— Eppure non tutti hanno 
gradito... 
«Anche perché in quei casi 

si creano colossali equivoci, 
soprattutto per responsabili­
tà della stampa. Che gonfia 1 
casi. Mi è successo, con Bon-
compagnl, ad Alto gradi­
mento: siccome sfottevo 
Fanfani, il direttore del Po­
polo Pasquarelli scrisse un 
corsivo accusandomi di non 
sfottere anche Berlinguer. 
Ne nacque un grandissimo 
casino, esagerato, ridicolo, 
tanto che ci telefonò lo stesso 
Fanfani per spiegarci che 
non ce l'aveva con noi, pensa 
che roba. Per non dire di 
Ferrini a Quelli della notte, 
la battuta di Tortorella equi­
vocata da tutti, articoloni 
ovunque. Mah». 

— Non mi resta che darti il 
. benvenuto alla Festa del­

l'Unità. 

«Ci sto benone, ho un fee­
ling straordinario, alla Festa 
di Firenze c'erano quaranta­
mila persone. Per uno che fa 
spettacolo è 11 luogo più 
adatto per incontrare l a gen­
te, capirne gli umori». 

— A proposito, tu hai capi* 
to come sono gli umori dei 
giovani? Io non ci riesco, ci 
provo ma faccio una gran 
i&tic& 
«Istintivamente mi piac­

ciono perché assomigliano 
moltissimo a quelli che, co­
me me, erano ragazzi negli 
anni Cinquanta. Però mi 
spaventano pure, ho letto in 
un sondaggio che molti di lo­
ro considerano un modello 
Berlusconi. Bravissima per­
sona, per carità, ma come fa 
un giovane a considerare 
Berlusconi un modello? Vuol 
dire che contano solo i quat­
trini e il successo, non l'in-
cazzatura, la via polemica, 
che sono un po' 11 sale della 
gioventù». 

Ciò detto, il ragazzo Arbo­
re si diede un'occhiata alle 
scarpe bombate, consultò 

Il comitato comunale delle sezioni di 
Concesio del Pei esprime ai familiari 
il profondo cordoglio per la scom­
parsa del Compagno 

LUIGI CASSINI 
iscritto al Pei dal 1944. partigiano 
combattente nella 122* Brigata Gari­
baldi. 
Concesio. 7 settembre 1986 

La sezione di Concesio annuncia la 
scomparsa del compagno 

LUIGI CASSINI 
partigiano della 122* Brigata Gari­
baldi. da oltre 40 anni attivo mem­
bro del comitato direttivo e diffuso­
re per molti anni dell'l/nild. Nell'e-
sprimere le più sentite condoglianze 
ai familiari ricorda ai compagni che 
i funerali si svolgeranno martedì al­
le ore 15 partendo dall'abitazione in 
via Maianni 2 a Concesio. 
Concesio. 7 settembre 1986 

Nel trigesimo della scomparsa della 
compagna 

CHIARINA BARANI 
le compagne della sezione di Arcola 
nel ricordarla con tanto affetto sot­
toscrivono lire 135.000 per l'Unità. 

l'ora dell'orologio a pallini 
rosa e si scusò per la fretta. 
Mi avesse detto almeno una 
cosa contro 1 comunisti, scri­
vere questo articolo mi 
avrebbe imbarazzato di me­
no. 

Michele Serra 

LOTTO 
DEL 6 SETTEMBRE 1988 

Bari 26 3 20 67 48 
Cagliari 36 48 43 69 70 
Firanza 64 60 83 13 30 
Genova 89 1142 6 89 
Milano 76 19 88 49 18 
Napoli 6 9 0 4 6 4 4 1 2 
Palermo 8 26 81 40 66 
Roma 66 67 83 86 63 
Torino 32 27 78 84 86 
Venezia 37 22 26 90 7 
Napoli II 
Roma II 

LE QUOTE: 
ai punti 12 L. 23.494.000 
ai punti 11 L. 812.000 
ai punti 10 L. 83.000 

I familiari Vasco. Viviana, Marco. 
Luca e Ivonne annunciano la morte 
del compagno partigiano combat­
tente 

LUIGI FRANCESCO 
CASSINI 

avvenuta ieri. I funerali avranno 
luogo martedì 9 settembre alle ore 
15 partendo dall'abitazione in via 
Vaiarmi 2. 
Concesio (Bs). 7 settembre 1986 

1 compagni della Fiom Cgil di Mira-
fiori. il direttore della segreteria 
della Quinta lega esprimono profon­
do cordoglio e sono vicini al compa­
gno Franco Nieddu nel dolore per la 
perdita del caro 

PAPA' 
Sottoscrivono per l'Unità. 
Torino. 7 settembre 1986 

A funerali avvenuti, i compagni del­
la sezione A- Gramsci di Caselle 
Landi esprimono a Silvio. Angelo, 
Clementina e Marilena le più sentite 
condoglianze per la perdita del caro 
padre 

CARLO GHIZZONI 
e sono profondamente vicini alla 
moglie Rosetta Spingardi. 
Caselle Landi. 7 settembre 1986 
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Come si volerà, e con quali mezzi, alle so­
glie del Duemila? Le previsioni per il prossi­
mo decennio compiute dall'agenzia federale 
americana per l'aviazione civile (Faa) non la­
sciano dubbi: se l'aumento del traffico degli 
aerei di linea sarà di oltre il SO per cento, 
quello degli elicotteri sfiorerà il 70 per cento, 
la crescita più alta in tutto il settore A ren­
derla possibile è lo sviluppo dei collegamenti 
sulle brevi distanze, insieme alle nuove ap­
plicazioni civili dei mezzi ad ala rotante. Una 
crescita analoga, se non addirittura maggio­
re, si avrà nell'impiego dei velivoli a decollo 
verticale per la Difesa, specie negli scenari 
terrestri e navali. 

Quali saranno, allora, i mezzi e le innova­
zioni tecnologiche con cui rendere possibile 
tutto dò? Qualcuno ha già una risposta pre­
cisa e comincia ad anticipare i tempi: è il 
Gruppo Agusta, che proprio al salone aero­
spaziale di Farnborough, che si è aperto il 31 
agosto, ha presentato le realizzazioni più al­
l'avanguardia negli elicotteri, nell'aviazione 
leggera e nei sistemi e negli equipaggiamen­
ti, insieme ai programmi per nuovi velivoli 
destinati a trasformare il concetto stesso di 
trasporto aereo sulle brevi e medie distanze. 
Grazie al Gruppo Agusta, 18 aziende perfet­
tamente integrate fra loro che — caso unico 
in Italia—coprono tutto lo spettro delle pro­
duzioni aeronautiche, il nostro Paese ha po­
tuto così offrire nel più importante salone 
aeronautico del mondo l'immagine di una 
nazione che ha già in mano le soluzioni al 
problema del trasporto aereo in questo setto­
re. Perfino con qualche novità assoluta in 
ambito europeo se non mondiale. 

Pensiamo, ad esempio, al famoso «anello 
mancante* fra ala fissa e rotante, il fatidico 
convertiplano che decolla e atterra come un 
elicottero e vola come un aereo, grazie alla 
possibilità di orientare i rotori posti all'estre­
mità delle ali. Bene, questa araba fenice del­
l'aeronautica, il sogno proibito che ha fatto 
passare interminabili notti insonni al pro­
gettisti di ogni Paese, oggi sta per diventare 
un programma preciso. 

E proprio il Gruppo Agusta, grazie alla 
avanzata tecnologia acquisita, ha tutte le po­
tenzialità per sviluppare questo velivolo del 
futuro. 

Il fiore all'occhiello del Gruppo Agusta nel 
settore della difesa è la «famiglia» dell'elicot­
tero A-129, che ha come capostipite il «Man­
gusta», unico elicottero controcarro proget­
tato e realizzato in Europa, e ora sviluppato 
attraverso versioni di supporto tattico avan­
zato e di difesa aerea. 

Le caratteristiche e le prestazioni del-
l'A-129 (di cui sta per cominciare la produ­
zione in serie del primi 15 esemplari nella 
versione controcarro destinati all'Esercito 
Italiano) lo hanno reso un velivolo che mezza 
Europa invidia all'Italia. Tanto che altri tre 
Paesi europei. Gran Bretagna, Olanda e Spa­
gna, hanno deciso di entrare nel programma, 
che resta naturalmente trainato dall'Italia 
attraverso l'Agusta. L'intesa a quattro (la 
prima di queste dimensioni in ambito euro­
peo per un elicottero da difesa) prevede la 
costituzione di una società fra Agusta (38 per 
cento del carico di lavoro). l'Inglese Westland 

SB per cento), l'olandese Fokker (19 per cen-
) e la spagnola Casa (5 per cento) per la 

produzione dell'A-129, che si chiamerà To­
nai, nelle configurazioni aria-aria, contro­
carro e scout. Il «Memorandum of under-
standing* fra i quattro Paesi viene firmato in 
questi giorni. 

L'A-129 è stato presentato a Farnborough 
In volo e in modello al vero nella versione di 
supporto tattico. La strategia di collabora­
zioni intemazionali attuata in misura sem­
pre maggiore dal gruppo Agusta ha avuto fra 
I risultati più significativi la realizzazione 
dell'elicottero navale EH-101 in collaborazio­
ne con l'inglese Westland. Questo velivolo, 
che volerà nel primi mesi dell'ir? ed è destina­
to alle marine italiana e britannica — (intan­
to è stato presentato a Farnborough In mo-

wmmammmammm^mmmmMammmmammamma^mmmmmmmummmmmmmKmmmmmmmmmmmmmmummm^mmmmmm A CURA DELL-UFFICIO PF 

Da qui al 2000 progetti e speranze di un grande gruppo italiano: l'Agusta 

In elicottero come in autobus 
e lo stilista firma gli interni 

Velivoli sempre più efficienti e confortevoli in vista di un anniento massiccio dell'utenza - D sogno del «convertiplano» è quasi realtà? 

A CURA DELL'UFFICIO PROMOZIONI E PUBBLICHE RELAZIONI ! 

dello al vero) — è sviluppato anche in versio­
ne «utility* e per il trasporto passeggeri. 

Si tratta di una vera e propria «limousine» 
dei cielo, capace di ospitare trenta passeggeri 
In una cabina comoda e silenziosissima, vo­
lando a una velocità di crociera di 280 chilo­
metri all'ora con un'autonomia dì 920 chilo­
metri, grazie anche alle tre turbine che ne 
garantiscono fra l'altro la piena affidabilità. 
Previsto per entrare in servizio nel 1990, 
rEH-101 sarà la chiave per assicurare sia 1 
collegamenti su medie distanze fra zone pri­
ve di aeroporti per velivoli di linea, sia il tra­
sporto fra aeroporti nazionali e internazio­
nali, come dimostra l'interesse che gli opera­
tori commerciali del settore hanno rivolto al­
la macchina, contribuendo fin dalla fase di 
progetto a definire le caratteristiche ottima-

Ma se l"EH-10l sarà la «limousine», ampia 
e capace, del cielo, l'elicottero «fuoriclasse» di 
prestigio per questi collegamenti esiste già 
ed è l'A-109. Questo biturbina a otto posti che 
vola a 300 chilometri orari con una autono­
mia di 550 chilometri, prima macchina ad 
ala rotante interamente progettata e realiz­
zata in Italia dall'Agusta, ha già aperto con 
successo un filone del «Made in ftaly» nel 
settore, uno dei pochi campi in cui il nostro 
Paese esporla prodotti ad altissima tecnolo­
gia. Le sue prestazioni e l'agilità di manovra, 
unite al design e al confort tipicamente ita­
liano, hanno imposto l'A-109 in un mercato 
particolarmente difficile e competitivo come 
quello statunitense. Qui ne operano già oltre 
80 esemplari, specie per il trasporto «executi­
ve» (fra 1 clienti, la General Electric e l'AT & 

T), mentre altri ne sono stati venduti in 
Giappone. Mercati in cui è recentemente en­
trata anche la nuova versione «vide body» 
(presentata in volo a Farnborough), con li­
vrea e arredamento interno disegnati dallo 
stilista Trussardi. Uno dei primi A-109 «wide 
body» è stato già acquisito, nei giorni scorsi, 
dalla presidenza della Repubblica per facili­
tare gli spostamenti del presidente Cossiga. 

E quanto il mercato dei trasporti aerei In­
ter-city si dimostri promettente Io rivela la 
ripresa del collegamenti in Italia fra entro­
terra e isole, realizzati proprio con gli A-109: 
l'anno scorso è entrata in funzione una linea 
fra Foggia e le isole Tremiti e da questa esta­
te quella fra Napoli e Capri. 

Elicottero non vuol dire però soltanto turi­
smo di élite o trasporto «executive»: l'ala ro­
tante rappresenta sempre di più una vera e 
propria «mano del cielo» in un'infinità di si­
tuazioni e circostanze difficili in cui è in gio­
co la protezione e la sicurezza della popola­
zione. Qualche esempio? Si può iniziare con 
le esigenze della protezione civile in caso di 
calamità naturali per il salvataggio o per il 
trasporto di uomini e cose in località isolate, 
per continuare con le ambulanze volanti, che 
possono raggiungere e trasportare feriti fra 
luoghi dove ogni altro mezzo di trasporto 
non riuscirebbe mal a giungere. E non ci rife­
riamo solo all'alta montagna o al mare aper­
to, ma a episodi della vita di tutti 1 giorni 

come gli incidenti in autostrada, ad esemplo. 
Non a caso, l'Agusta A-109 nella versione 

Eliambulanza ha già incontrato l'apprezza­
mento di molti Paesi. In Italia, naturalmen­
te, dove è impiegato in cinque regioni: Lom­
bardia, Emilia-Romagna, Lazio, Campania e 
Basilicata, ma anche negli Stati Uniti, dove il 
confort della cabina e l'affidabilità delle sue 
due turbine da 840 cavalli lo hanno imposto 
anche in questa configurazione sanitaria. 

Ma li trasporto aereo dei prossimi anni sul­
le distanze medio-brevi non si svolgerà sol­
tanto con gli elicotteri. Anzi, richiederà un 
ventaglio sempre più ampio di soluzioni spe­
cifiche per le esigenze più diverse. Anche In 
questo caso il gruppo Agusta ha una risposta 
precisa, grazie alla sua stessa struttura indu­
striale, un raggruppamento aeronautico per­
fettamente Integrato, che copre le principali 
produzioni e specializzazioni. 

Alla divisione Elicotteri dell'Agusta si af­
fiancano quelle degli Aeroplani e dei Sistemi 
aerospaziali: tre entità che lavorano insieme 
e utilizzano ognuna il patrimonio di cultura 
tecnologica e industriale dell'altra, raggiun-

Kndo cosi una visuale ad ampio spettro. 
etro ogni progetto, sia esso un elicottero, 

un aereo, un equipaggiamento o un sistema 
avionico, c'è l'esperienza maturata In ogni 
settore aeronautico dal 2.000 tecnici impe­
gnati nella ricerca in tutto il gruppo e dal 
9.500 dipendenti complessivi dei 18 stabili­
menti Agusta che lo traducono in realtà, at­
traverso un gioco di ricadute reciproche. 

La divisione Aeroplani ha presentato in­
fatti in volo a Farnborough un vero «Jolly» da 
trasporto misto civile: 1*SF 600 Canguro della 

Slai Marchetti, per il quale si sta aprendo un 
mercato promettente. Economico, robusto e 
con un'alta capacità di carico, l'SF 600 ri­
sponde perfettamente alle esigenze di colle­
gamenti con zone isolate (per posta, passeg­
geri o merci), di operazioni di soccorso, di 
supporto alle missioni di protezione civile, di 
rilevazioni fotografiche, giade anche alla 
possibilità di atterrare e decollare senza pista 
e in breve spazio. 

Un altro aereo che mostra la maturità tec­
nologica del gruppo Agusta nel settore dell'a­
la fissa, anch'esso presentato in volo a Far­
nborough, è l'addestratore a getto S-211 del­
la Siai Marchetti, realizzato con un'alta per­
centuale di materiali compositi e caratteriz­
zato da un rapporto costo-efficienza partico­
larmente vantaggioso nel training dei piloti. 
L*S-2ll è stato ordinato in trenta esemplari 
dall'aeronautica militare di Singapore (che 
ne ha già ricevuti quindici) ed è oggetto at­
tualmente di trattative con gli altri Paesi. 

AirS-211 si affiancano poi «Intramontabi­
le SF 260 adibito alla fase primaria e acroba­
tica del training del piloti, già venduto in 
oltre 800 esemplari in tutto il mondo (è stato 
presentato in mostra statica nella versione 
turboprop) e il C-22J della Caproni, il piccolo 
bireattore ultraleggero per li quale sono in 
corso contatti con scuole di volo negli Stati 
Uniti. 

Tutto questo è storia di oggL Ecco allora 

che per quella di domani le esperienze dell'A-
gusta nell'ala rotante, nell'ala fissa e nei si­
stemi si stanno per concretizzare nel pro­
gramma del convertiplano. Concepito anche 
per impieghi civili, questo velivolo tecnologi­
camente rivoluzionario grazie al concetto del 
«tilt rotor» (rotore basculante, cioè in grado 
di ruotare di 90 gradi) sarà caratterizzato ri­
spetto all'elicottero da una velocità più ele­
vata (oltre 300 chilometri all'ora), da un 
maggior campo d'azione e dalla capacità di 
trasportare un carico pagante superiore; 
mentre rispetto all'aereo avrà l'Invidiabile 
proprietà di decollare e atterrare in pochi 
metri quadrati. L'ideale, ad esempio, per i 
collegamenti a medio raggio, nel trasporti 
nelle zone urbane ad alta densità e nelle piat­
taforme off-shore. Tanto che gli esperti lo 
hanno già identificato come 11 velivolo d'ele­
zione nello scenario aeronautico del Duemi­
la. 

I programmi più avanzati dell'Agusta pre­
vedono il forte coinvolgimento di tutte e tre 
le divisioni- Massimo impulso, in particolare, 
viene dato alla Divisione sistemi aerospaziali 
proprio per il crescente rilievo che computer 
e sistemi hanno acquisito nei nuovi velivoli. 

Questa divisione copre le attività di ricerca 
e produzione nel settori degli equipaggia­
menti e dell'avionica (con la Agusta Sistemi, 
caposettore, la Ottico Meccanica Italiana e la 
OMI Corp of America), delle fusioni e delle 
nuove leghe aeronautiche (con la Fomb) dei 
nuovi materiali in fibra (con U Centro com­
positi di Anagnfi. 

Una divisione, questa, che si pone come un 
punto di riferimento insostituibile nell'inte­
ro panorama aeronautico italiano: fra le più 
recenti realizzazioni vanno annoverati non 
solo il sistema Nav-Attack per 1*8-211. ITMS 
(Integrated Multiplexer System) per la «fa­
miglia» A-129, ma anche l'Head-up-display, 
11 «visore a testa alta» per i caccia AMX e 
MRCA Tornado, come 1 programmi per I 
computer avanzati per la gestione dei dati di 
volo, di missione e per il controllo velivolo 
(fra cui l'EFIS-Electronic Flight Instru­
ments System), destinati all'EH-101 e ad al­
tri vellvolL 

In campo elettro-ottico, poi, la divisione 
Sistemi ha puntato, con successo, le sue carte 
sui dispositivi all'infrarosso, come il CIR-
TEVS, apparecchiatura di telesorveglianza e 
controllo per velivoli o impianti fissi, e il 
FLIR (Forward Looking Infra Red) destina­
to agli elicotteri per svolgere di notte o in 
condizioni di scarsa visibilità ogni tipo di 
missione o operazione di soccorso. 

Anche l'antica tradizione Industriale del 
gruppo Agusta nella fotogrammetria è rivol­
ta al futuro: lo dimostra la nuova generazio­
ne di queste apparecchiature che, superando 
qualificati concorrenti internartene», sono 
state acquisite anche dalla Deteoae Mapptng 
Agency degli Stati Uniti. 

insomma, si tratta di un Impegno a largo 
spettro che l'Agusta ha intrapreso quale 
gruppo aeronautico leader In Italia e che, no­
nostante la crisi intemazionale del settore e 1 
nuovi. Impegnativi programmi, ha pei messo 
di ottenere anche risultati economici molto 
positivi. La società capofila della divisione 
Elicotteri del gruppo, la «Costruzioni Aero­
nautiche Giovanni Agusta spa» è tornata in 
attivo nel 1985 registrando un utile netto di 7 
miliardi di lire e un fatturato di 765 miliardi 
contro 1552 del 1984. L'Agusta Sistemi, capo» 
fila della divisione Sistemi Aerospaziali, re­
gistrerà anch'essa un utile per P85. E cosi 
Sire l'Agusta International di Bruxelles e la 

gusta Aviatlon Corporation di Phiiadel-
phla, le società che, fra le cinque consociate 
estere del gruppo, operano sul mercati più 
importanti ma anche più difficili: Europa e 
Stati Uniti. 

Complessivamente, 1 dati del bilancio con­
solidato *85 del gruppo mostrano un aumen­
to del 30% nel fatturato totale: 1.125 miliardi 
sugli 861 del 1984, con 11 72% all'export: in 
poche parole, un trend In netta ascesa. E an­
che meritato. 


